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INDIHIZZI DI SALUTO 

FNlerico Castellucci 

1>rcsi1le11l1'. 1lel Consiglio regionale 1lell'l.:111ilia-Ho11wg11a 

Nell'aprire i lavori del eo11vcg110 /_,e For::,e 1l,mole nella 

lll'sis/<'11::,0 <' 11ella g11<'ff{l di lilwni=:io11e, voglio pri11w di 111tlo 

sal111an'. e ri11grazian\ a11cl1e a 110111c del Consiglio regionale 

d1\ll"'l•:n1ilia-Ho1nagna, le A111ori1ù, i relatori, tutti i partecipanti 

1·.lw di111oslrn110, con la loro presenza, l'interesse per questo con­

V<'.g110. 

(.)11csla iniziativa - realizzala congi11ntrn11cntc dal Co111ilato 

r1·.gio11ale per le celebrazioni del 50° anniversario della 

H1'.sist1~11za e della liberazione clic lio l'onore di presiedere, e d:d 

Co111italo organizzatore delle celebrazioni del Ministero della 

di1'1:sa - è 1''11lti1110 incontro, dopo i eu11v1:g11i di Lucca, di 

Hav1\n11a e di Firenze sui Gruppi.di co111l>atli111ento, di :q>­

prol'o11di111c1110 sull'apporto dato dalle Forze Annate nel 1wriudo 

11J4:J-11J45 per il riscatto del nostro paese dall'occ11pazio11e 

lcd1'.sca. 

Il rnolo dell"'Esercilo italiano per la lil>ernzionc del nostro 

p:ws1· Ì: 1111 aspetto della 11ostrn storia 111oderna 11011 s111lieie11te-

11w11te co11osci11to, e credo clic dovrn11110 essere previsti s11 questo 

argrnnc11lo, co111e su altri, ulteriori 11101nc11ti di analisi e di i11for-

11rnzio1w, soprnltutlo fra i giovani, and1e dopo la cl1i11s11ra 111li­

cial1'. di questo nostro 50° rn111iversario della lil>ernzio11c. 

So110 sicuro clic il convegno di oggi e do111a11i, con i co11trillll-

1i clic vc1T:111no portati., sarù 1In passo avanti, 1111 ulteriore co11-

t rih1110 alla eo11osee11za del rnolo delle !•orze Annate nella 

H1•.sisl1\J1ZH 1i nella libcrnzio11c. E co11sc11litc111i di fare proprio s1I 
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qIwsto tcI11n, 11at11rnl111c11tc 11011 da esperto, 111a da appassionato 

dei l'alli storici, alc1111c brevi corn;idcrazio11i. 

I~ stato gi11sta11w11tc detto e scriUo clic l'H scllc111lirc è c1:rta­

I11c11tc la data in cui si evidenzi<> in t1Itta la sua gravitù la condi­

zione di slianda111cnto dell'apparato 111ilitarc italiano; e soprnt­

tutto venne a cadere l'autorità 111oralc, la crcdiliilitù co111plcssiva 

dello Stato e delle alt.e gerarchie 1nilitari, sia tra i soldati clic trn 

la popolazione civile. Del resto il senso di "sospensione" e poi di 

fatto di vero e proprio "dissolvi111c11to" dl'.llo Stato, clic si diffuse 

rapida111c11tc nel paese a partire clall'H settc111lirc, è riconosciuto 

I\ allcnnato da tutti gli storici. 

Così co111c è risaputo clic i rapporti tra i vcrt ici dell'Esercito 

italirn10 e le a11toritù alleate, pur crnI le dill1:rc11ti i111postazio11i 

clw esistevano tra gli inglesi e gli a111crica11i., 11011 1'11ro110 scI11pre 

fm:ili e spesso furono carallcrizzati, soprattutto nella l'asc inizia­

le, da 1110111c11ti di autentica tc11sio11e e co11rlitti dovuti alla diffi­

coltù di creare il cli11w di i11tesa e fiducia necessario per l"'i11di­

s1w11saliilc collaliorazionc. 

Ad csc111pio è risaputo clic le autoritù 111ilitari it.dia11e, dopo 

la co11d11sio11e dcll'arn1istizio e dopo le sofferte giornate clic 111: 

s1\g11iro110, pc11saro110 di put1:r collaborare con gli alleati i11 co11-

dizio11i di paritù; ciù purtroppo 11011 s11cccss1•. e, al co11trnrio, ci 

f11ro110 1111a serie di s11crva11ti trattative clic delusero pro1'011da-

11w11tc quei 111ilitari italirn1i clic dcsidcrava110, da subito, prcrHk­

n\ parte dirclla alla lilicrazio11c del paese. 

Solo succcssiva111cntc, e grazie all'i111pcg110 dei rq>arti op1:ra­

tivi del Corpo italiano di liberazione, sciolto poi il 24 settc111brc 

1944 per dare vita a due Gruppi di co111batti111e11tu richiesti 

dagli alleati, f11ru110 raggiunti risultati, alla fine a111pia111e11te 

riconosciuti eia tutti, da cui si concretizzò, anche 11ell'i111111agi11c 

della gente, la "riscossa" del nostro Esercito, dopo anni di oscu­

ra 1: criticata obbedienza. 

1-;: credo 11011 sia sbagliato arfcnnarc clic la Hcsistcnza nel 

nostro paese, clic aveva 1111 i111porta11tc ri1'1:ri11w11to politico, c11l­

t 11rnle e 111oralc 11cll'a11til'ascis1110, chi)('. inizio l'in dalla s1:ra 
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ddl"'B se1te111bre 194::3, grazie a ufficiali, sottufficiali, soldati che 
av<•.v:1110 rifiutato il disanno da parte dell'esercito tedesco, e di 
volo11tari civili di og11i etù e di tutte le condizioni sociali. 
Urn11i11i, donne che avcva110 co11vi11zioni diverse, n10tivazio11i 
div<\rse, idee politiche diverse, Jlla che in J11olti casi avcva110 i11 
crn111111c 1111 forte sc11ti111e11to di ribcllio11e contro gli invasori e 
co11tro og11i farnia di aggressione alla libert.ù. 

Il pu11to, dopo lo "sfascio·", diventava allora illlpcdire clic la 
stessa identità nazionale venisse travolta dal crollo delle istit11-
zio11i e dalla sconfitta 111ilitare. 

Per ottenere questo risultato occorreva u11a "iniziativa·,,, 1111 
grn11de s11ss11lto 11azio11ale, che trnsforniasse l'atroce c:11.astrof'c 
di 1111a g11crra i1111tile e perduta, la terza che il fascislllo aveva 
provocato i11 cinque a1111i, i11 1111a occasio11c di riscatto e di i111pc­
g110 ge11crnlizzato per combattere l'invasore. 

Quel "pu11to", q11cll""csigenza di riscatto", si idc11tifichcra11-
110 poi nei ve11ti Illesi della Bcsiste11za che videro saldarsi la lotta 

<~d i sacrifici dei soldati, co11 la lotta cd i sacrifici delle brigate 
pmt igi:111e e delle popolazio11i. 

I lo presente che proprio qua i11 E1nilia-Ho11rng11a, in questa 
n·gio11(\ si affcnnò co11 grande c11t11siasJ110 l'1111ità fra le forze 
an11atc della "Crc111011a" e il lllovi111c11to pnrtigia,io della 28" 
brigata Carilialcli. 

Sappia1110 :111cl1c lic11c che l'apporto delle Forze Annate alla 
c:111sa della libcrtù 11011 si idc11tifica soltanto con l'illlpcg110 del 
Corpo italiano di lilicrazio11c e succcssiva,ncnt.c eon i Gruppi 
di co111liatti111e11to, Jlla eo111pre11dc il coraggio e la fcnnezza 
di111ostrnta a Cefalo11ia, a Corfì,, a Lcro, i11 Corsica e i11 ta11ti 
altri episodi di eroica difesa dagli attaccl1i nazifascisti. E coJ11-
pre11dc a11che gli ausiliari, i lavoratori al seguito delle truppe 
albite, i deportati 11ci lager nazisti clic per il loro rifiuto di 
<·ollaliornrc co11 l'esercito tedesco s11lJiro110 atrocità e sevizie 
i11<l<\s<:rivil>ili. 

ll11 co11trili11to, pagato coi1 rilevanti perdite cd cnorllli sacrifi­
ci clic lia costituito uno dei motivi di riabilitazio11e dell'Italia 
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agli occhi del n1ondo, attestando la volontù della nazione di 

rit,ntrare nel novero dei paesi de111ocratici. 

J\I co11tril>1110 dei partigiani e delle Forze J\rnwte pensava 

ct·.rla111e11te Alcide Dc Caspcri, q11a11do alla Co11fere11za di pace 

di Parigi, il 1 O agosto 194(>, assunse 1111a decisa posizione per 

rare riconsiderare agli alleati il signiricato della lotta partigiana 

t, la r1111zio11c delle Forze J\n11att, clw avevaI10 preso parte attiva 

alla guerra contro la Ccn11a11ia doc11111e11ta11do, coi fotti e <'.011 le 

cirn,, il nostro co11tril>11to alla sconfitta dd 11azifascisn\o. 

Si riconoscnù poi, 1wgli anni s1wct•.ssivi, che quel discorso 

rt,ct•. 1111 grande effetto sugli alleali e co11lril>uì, pur fra difficoltù 

t, prolilt1111i, alla ripresa della crcdiliilitù dt,ll'ltalia anche nel 

contesto i11tcr11azio11alc. 

l•:cco perché ritengo che 1111 si111ilc i111peg110, l'i111pt:g110 delle 

Forze Annate, 111erita di essere co11osci1110 e fatto apprezzare 

IH,11 pit'1 di q11a11to 11011 si sia riuscili finora a fare. J\11che se è 
vPro dw 11ngli 11lti111i due dcce1111i si è lt,11talo di recuperare que­

sto vuoto di 111t,111oria storica pt,r dare 1111a n1aggiorc visil>ilitù, 

11011 tanto ai singoli episodi di guerra, del resto 111ai co11lcstati, 

I11a ai rapporti i11tcrt:orsi tra politic:1 e strategit, 111ilitari, nel pit'1 

co111plcsso quadro della rc:tltù italiana di q1wi lt,111pi. 

Noi sappia1110 clic la nostra de111ot:razia è nata da 1111a l1111ga 

lotta per la lilicrlÌt e la dig11itù 11111:111a co1Ilrn il rascis1110, da 1111 

travaglio t:rn11plcsso e diffit:ile d1e lia reso necessarie, per tutta 

1111a ge11crazio11c di italiani, st:cltc ardue e det:isivc clic ha11110 

sig11ifit:ato 1111 i111peg110 totale. U11 travaglio t:lic lia avuto 

1110111t,11ti di t:011lrapposizio11i e 11wrgi11i di errori, 11w clic si è 
risolto, i11 dtJi11iliva, 11cll'i111csa 1111ilaria d<,lla lolla di lilwrazio­

Iw 11:1zio11alt', 1111a stagio11c ft•.co11da 1wlla tp1alt, il popolo italiano 

lrovù la forza di ribellarsi e di liberarsi fi11alnw11te dalla pn•.sc11-

za slra11icra t, da 1111 rcgi111c i11tcr110 clic avt•.va Iwsato i11 111odo 

troppo crudele s11 tutto il paese. 

St, ciù avve1111e, lo si deve in gran parte agli i11111111wn,voli 

sat·.ririci, ai l1111i, alle s01Tcrc11zc e coII1t,111pora11caI11enlc agli 

crnis111i, alle speranze, ai sog111 d1e ill11111i11:1ro110, ci11q11a11t'a1111i 
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f'a., 1111a stagion<\ di i111p<'.gno, di passI011e, 1111a splendida pagi11a 

1klla storia mi oggi ripensia1110. 

l\•.rso11al1ncnte sono convinto che se 11011 si vuole 111istificnrc 

qIIaIllo accadde i11 Italia dall'B selle111bre 1943 al 25 aprile 

1<)-tS, se si vuole alli11gcrc a quella lontana lezione per recupe­

rarne i valori e gli i11segna111enti e se 110n si vogliono lasciare 

passare a111liig11e riabilitazioni di quel regi111c clte offese e 

sollol"<'> !"'Italia, occorre riallcn11are pie11an1e11te il valore della 

H<:sistenza e riconoscere 111110 l'apporlo dato dalle Forze Annate 

11dla Hesistenza e nella gIierra di lil>crazio11e. 

I•: vorrei co11cl11den· questo 111io saluto con 11n'11lti111a co11side­

n1zI011e. 

Il prossin10 21 aprile eclchrere1110 la liberazione di Bologna 

<·lw fu 1111 11I011w11to di indescrivibile enl11sias1110 popolare, anche 

p<·n·.h('. le forze tcdcsclw si ritirarono IwllclcI11po fret1olosa111en­

l<'., S<\IIZa opporre 1111a consiste11lc resistenza; ahbn11dona11do i 

fas('.isti al loro d<:sti110., senza per fort1111a at111arc il progellalo 

piano di distruzione della cittù. 

80110 person:d111ente d"'acconlo con il prof. Bergonzini q11a11-

do sosl iene che la liberazione di Bologna e della gran parte dei 

('.01111111i della provincia 11011 è rico11d11cihile a 1In preciso evento 

111ilitan: cl1iarn111e11le ide11tifical>ilc e risolutivo, nw dipese da 1111 

i11si<·111e di avvc11i1ncnti clic incisero nella socictù civile e trnsfor­

IIIa roII0 rapporti di p:1ssi va su l>ord i nazio11c, i II pa rt cci pazio11c 

attiva :dia lotta, delle classi piì1 povere e dei ceti i11ten11cdi, 

<·spn~ssio11i dcli<•. piì1 varie co111po11c11ti politiche, c11lt11rali cd 

i<bili della socictù. 

Il 21 aprile 1945 se11tiva1110 che ornrni 11110 dei 1110111e11ti piì1 

os1:11ri <'. dra111111atici della nostra storia si stava chiudendo; b 
collal>orazio11c fra Hcsistc11za, Forze Annate e popolo, coI11c fu 

d<'t lo allora., '·'consentì il pass:1ggio dal fascis1110 alla lil>ertù, 

dopo tante soffcre11zc, nel 111odo 11Ic110 doloroso possibile dando 

11Im prova di civiltù e 111at11ritù clw lasciava l>e11 sperare nell'av­

v<·11ir<'-della 1111ova dc111ocrnzia italia1rn'"'. 

l•:d i11 cffotti da q11el IIwI11c11to ad oggi la dc111ocrnzia, la 
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lilwrlÙ, la gi11sl1z1a, valori sc11Ipre attuali cd irri111111ciabili, so110 

stati c·.osta11tcI11c11tc rial'fcrn1ati e coIIcretH111e11Ic difesi dalle isti­

t11zio11i, dai cit.tadi11i, dall'i111ern societ.ù civile. 

lo pe11so che a11che oggi sia i111porta11te questo i111peg110. 

Co1ne 11011 vedere che i11 questa 11ostrn Europa s0110 prcse11ti alle 

soglie del 2000 co11f'litti razziali, religiosi, i11teret11ici che ripro­

po11go110 atrocitù che pe11savaino di 11011 dover 111ai piì1 vedere e 

cl1C\ ci di111ostrn110 quanto delicato sia l'equilibrio 111011Clialc fra i 

paesi e quanto poco sco11tati sia110 i valori della pace, della tolle­

rn11z:I, della solidarietù? Q1wi valori che la libernzio11e dell'Eu­

ropa dal 11azifascis1110 ci lw consegnato. 

Serve q11i11di l'i111peg110 di tutti per riaf'fc:rnrnre quei valori 

clic li:111110 i11dotto ta11Ie persone ci11qua11t'H1111i fa a 111eltersi i11 

gioc:o per la difesa della libertà e della dig11itù di og11i essere 

11111:1110. Oggi è qua11to 1nai 11ecessario che questa aspirazio11e 

cn\sca e dive11ga patrimo11io sempre piì1 diffuso, soprattutto fra i 

giova11i. È questo il nostro con1pito. Ricordare cii'i che fu, non 

puc\ no11 deve essere un esercizio fine a se stesso, bensì IIn passo 

vc\rso la costrnzione di I1uove coscienze libere e solidali. 

Con queste brevi co11sidernzio11i voglio rinnovare il ,nio salu­

to e\ il 111io ringraziHJnento alle Autoritù, ai relatori, a lutti i pre­

sc\n I i. 
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Hi11grazio il presidc111c Caslcll11cci e il generale Piero Bossi 

p<·.r le parole clic lia11110 rivolto a t11lti i co11ve1111ti e voglio 1111ir-

111i a loro per ringraziare tutti voi per la vostra presenza a quello 

clic considero a11cli'io 1111 co11veg110 111olto i111porta11te s11 1111 

aspetlo - aveva ragione il pretiicle11t:e Castellucci - abit11al111ente 

sottovalutato dagli storici clic si sono occupati della guerra di 

lilwrazionc e della Resistenza: il ruolo che il rinato Esercito ita­

liano lia svolto nella liberazione dal nazismo e dal fascis1110. 

Desidero anzitutto salutare le J\11toritù, gli esponenti del 

n1ovi111cnto e delle associazioni della Hcsistcnza, i rappresentanti 

della Con111niti:i ebraica di Bologna, la cui presenza considero 

significativa, e tutti coloro i quali lia11no accolto il nostro invito. 

Bingrnzio in particolare il generale senatore Luigi Poli, che nvrù 

il co111pito rilevante di trarre le concl11sio11i al termine delle ses­

sioni previste. Il generale Poli - co111c sapete - è prcsidc11tc 

dell'Associazione nazionale elci combattenti della guerra di libc­

rnzio11e inquadrati nell'Esercito regolare cd è anclie responsabile 

per lo Stato 111aggiorc dell'Esercito dell'organizzazione delle 

111a11ifostazio11i celebrative del 50° della Hesistc11za. 

lo considero rilevantissimo il nostro impegno odierno di 

rilfossio11c sul rnolo delle Forze J\nnalc nella guerra di libcrnzio-

11e. Sappianio clic l'ingresso il 21 aprile i11 Bologna, nella cittù 

liliPrnta, dei Crnppi di co111batti111e11to del ricostruito Esercito 

italiano, della "Legnano", della "Friuli", della "Folgore", fo 
salutalo con grn11de entusiasmo da parte dei cittadini bolognesi. 
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(,)1wslo a l<\Slin1011ia11za di <jllnlllo l'orl<\ l'ossc il lq.!;a111e con la 

pari<\ 111igliore del noslro I-'.'.sercilo, la q1iale si ril'i11I<'> di a<IPl·ire 

alla B<·p11l>l>lica sociale ilaliana. 

Sono slali l>e11 (i00.000 i 111ili1ari i111ernali 1wi can1pi di sler­

n1i11io 11azis1i per essersi rifi11lali di :Hkrire alla Hep11l>lilica 

sociale i1alia11a. Solo q11eslo dalo, clic al,l>ia1110 rece11lcI11e111e 

riconl:ilo i11 occasione del congresso 11azio11ale ddl'Associazio11e 

degli (\X inlernali, credo slia a significar<\ q11anlo f'orle f11 il ril'i11-

lo di prcslarsi a ci<'> dw allora veniva cl1i<\Slo da parie ddl'<\s<:r­

cilo di o<:c11pazio11c 11azisla, di ciù dw <•.rn ri111aslo dd n·.gi11w 

fascisla, (\ q11a11lo q11i11di f11 l'orl<·., a11cl1<\ 11dl'a111l>i10 ddl'l~s<·n:i­

lo, lo slancio col q11ale si aderì alla gIwrrn di lilH\razio11e e alla 

Hcsisle11za. 

Q11esla è la cosa clic a I11e pare f'o11da111c111alc e clic 111i seI11-

brnva gi11slo ricordare. Per il reslo 111i associo alle parol<\ che 

111111110 pro111111ciato il prcsidc11lc Cas1cll11cci e il ge11eral<· Bossi. 

Hi11grazio di t11Uo cuore il ge1wrnlc Poli e il Co111ilalo 11azio-

11al<· per le celel>rnzioni del 50° ddla Hesisl<\IIZa per q11a11lo 

lia,1110 sap11lo fare affi11d1(: q11esle celel>razio11i si polesscro l<\IW­

n\ 11g11al11w11le il 21 aprile a Bologna, 11011oslaII1<'. la <'.011<·.on1ila11-

za <'.Oli la S('.adc11za delle ekzioni a111111inislraliv<\. 

Cr<'.do clw q11eslo sia 1110110 i1nporlanlc per l:1 cillÙ <'. voglio 

q11indi ri11grnzian\ aIH·.ora 11na volla l11lli <·.oloro i q11ali, sIq)('.rnll­

do diffi<'.ollù p11r presenli, i11sie111e col presi<b1I<\ Cas1cll11cci, col 

prd<\llo Mosi110, col generale Pralolini e l11lli i 111e111l>ri del 

Co111ilalo per le cckbrnzio11i, lia11110 consc111 ilo clic a q11eslo 

ris11l1a10 si gi1111gcsse. 
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Ciampiero llm,si 

<·,0111.111da11te della Hegione 111ilitare tosco-e111ilia11a 

Dt'.sitkro i1111a11zit11tto porgere il caloroso saluto della Hcgio1w 

111ilitrn't\ tosco-e111ilia11a t: 111io personale, a tutti i presenti e agli 

studiosi di storia 111ilitare clw partt\cipa110 a questo co11vcg110, 

dw 111i pare chiuda e crnH·,luda 1111a serie di i11co11tri di <.:arattert\ 

storico-t'.11lt11ralc., clic lw11110 scg11ito via via lo svolgersi dcllt\ 

t:tdt•l,rnzio11i del 50° a1111iversario della g11crra di libernzio11e. 

Cn\do d,c il gra11dc 111crilo del Co111itato 11azio11alc delle celebra­

zioni, sia stato proprio q11ello di affiancare, alilii11arc ml ogni 

evento celebrativo 1111 i11<.:011tro di rirlessio11c storiografica, 11011 

ta11to perché le celelirnzio11i 11011 siano i111porta11ti, 111a percl1t~ 

t:rt\do clw siano on11ai 11wt11ri i tc111pi per consolidare la nostra 

storia e 111c11wria <.:ollettiva e per aggi1111gerc certezze scie11tif'i­

t·.II('., st•. possiliilt\ di q11('.gli a1111i clw a loro 111odo t\ 11dla loro tra­

gicitù ta1110 lw11110 pesato s11I futuro e sul 1110111e11to att11alc del 

nostro pat\Se. I~ questo sopratt11tto a lie11cf'icio delle 1111ovc ge11t\­

rnzio11i. Vorrei ri<.:<)l'(lare clw i giovani di oggi sono i figli, i nipo­

ti., i pronipoti di coloro i q11ali li.111110 partecipato a q11cgli avvc-

11i111c11ti. Ciova11i clic sa11110 poco o 111111a t: per loro 11at11rn sono 

poco i11cli11i ad accettare a s<.:atola clii11sa gli aspetti l'orniali, 

l'orse 1111 po' rctori<.:i - a11clic se i11el11diliili - ddlc celclirazio11i, a 

11w110 di('. 11011 siano s111Trngati da ccrtt•zzc, da 111editate rirlcssio-

11i t• da dati co111pleti. Credo clic sia proprio q11csta la f1111zio1w 

di tali co11vt•g11i. Penso clic 1p1a11do sar,111110 p11lililicati gli atti, 

gli storici avra11110 la possiliilitù di gi1111gcn: ad una visione più 

co111plPssiva di q11t:sto pcriodo. Il prolialiilt\ clic <'.lllcrga 1111a 
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n·alt,'1 difficile, 111a sic11ran1c111c pii'1 co111posi1a e p111 vari(•.ga1a di 

q11a111o non si,11110 s1ati al>i111a1i a pensare fino ad ora. Il conve­

gno di oggi è incen1ra1o sul ruolo delle Forze Annate nella guer­

ra di lil,(~rnzione, ruolo clic na111ral111ente colllprendc i pri111i 

passi ddla ricostruzione e soprattutto l'inserin1cnto in q1wllc 

all(•.;111ze poli1icu-n1ilitari clic do111incra11110 il 111czzo secolo suc­

cessivo. Vorrei ringraziare infine il Consiglio rngionale dell"'En1i­

lia-Bo111ag11a e il Crn111111e di Bologna clic con 1anta dispo11iliili1i'i 

lianno offerto ospi1alitù a questo convegno, dal quale sicura-

111Pntc c11wrg('.ra11no nuove certezze. Co11 q11esto ri11grnzi:1111cnto 

co1wludo, augurando al colllitato scicn1ifico del convegno cd a 

tutti i p:1r1ccipan1i il 111iglior successo. 



INDIRIZZI DI SALUTO 19 

Fabio llover:;i Monaco 

rettore dell'Università degli studi di Bologna 

Un n1io grnndc predecessore, Edoardo Voltcrrn, storico del 
diritto ro1nano, decornto nella lotta partigiana, clic /'11 rettore dal 
11)-t!i al 1947 - gli anni della liberazione - ricostniendo l'Uni­
vcrsitù lio111liardata, offesa, spogliata, descrisse la tragedia della 
g11crrn piì, dolorosa per !"'Università leggendo il 7 dicembre 
1 <),t(i 11cll'J\11la niagna, allora collocata i11 via Za111bo11i, i 110111i 

degli studenti caduti in guerra e prigionia, nella lolla di libern­
zio11e. Studenti che, strappati agli studi, strappati alla loro 
U11iversitù, ritornavano di diritto con 1111a laurea ad ho11ore111. 

Fra quei nostri studenti - e anche ad essi doliliia1110 la nostra 
lil><\rtà - vi sono i caduti nella battaglia del 20 ottobre 1944 clic 
si accese e finì con l\1ssassi11io dei feriti dentro le n111rn 
d<\ll"'ll11ivcrsitù, vi è il 1101nc eroico della 111edaglia d\iro Cia1111i 
Pal111ieri che con altri co1npag11i st11de11ti e con Massenzio Masia 
sol t russe dalle re911isizio11i tedesche il radio dcll'lstit 1110 di 
radiologia. 

Ln nuova U11ivcrsitù uscita dalla guerra ha onorato tutti i 
loro no111i e li ricorda ad csc111pio nostro e delle giovani ge11era­
z10111. 

Cli storici hanno indagato quelle vicende tragiche, le hanno 
i11tc-rprctatc e disti11tc, nia per l"'Universitù "Al111a Mater" erano 

t11tti discepoli e figli al'.co1111nrnti nel sanificio dalla legge n11dc­

l<\ ddla guerra, piì1 n11dcle per i giovani, per clii ha resistito alle 
torture, :dia deportazione, nello stcrn1i11io, i11 110111c di alt.i valori. 

Fra tutti gli cse111pi nubili che abbian10 ricevuto da chi ci lw 
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pn~('.(•d11to 1wll1\ 11ostrn :11de, liililiotcd1e, lal,orntori, q1wsto d1\i 

giovn11i s111de111i 1111iv1'.rsilari cad11ti Ì'. quello cui liisog11:1 g11arda­

r<'. con piì1 alle11zio11e e forse a11die co11 1111 se11li11w1110 di disagio 

p<•.r 11011 essere riuscili 11ui, ad11l1i e for11111ali, co11sapevoli e 

11wl11ri, a coslr11ire davvero e per 1111ti, q11dla Palria S<'.rena, 

sic11rn, 1'.ivil1\ clic i 11oslri st11de111i avev:1110 sog11:110 e prq1arato 

1'.011 i I loro sacrificio. 
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di IAwia110 /J('J"go11ziui 

Il 10 agos1u 194(1, alla Co11fcre11za d<·lla pa<'.<'. di Parigi, 

q11a11do, a co11d11sio11c d<-.1 co111'1i110 11w11di:1ie si 1ra11ava di 

dt·<·id<'.re s11lle sori i ddl'l1alia, il 111i11islro d<,gli E,;tt,ri Dt, Ca­

i-ip<•.ri rit·.ltia11H'> co11 forza di l"ro111<: agli al1Pa1i q11<dla dw ern 

s1a1a la parie av111a dai Cr11ppi di co111ba11 i111e1110 dc.I ri11a10 

l•:s<•rci1o nazionale, della Bt'.i'iis1e11za e dcll'opposizio111: poli I ica 

11<•.lla l1111ga <'. d11rn lolla pt'.r la villoria dc.Ila lil)('.rfÙ e d1dla 

dt•111ocrazia e il ris('.a11o 11ei ca111pi di ba11aglia ddl'o11ore dtdla 

Pa1 ria. 

'·'Non v'lta d11bbiu - egli disse - che il rovescirn11c1110 del 

n·gi1111, faseis1a 11011 f11 possibile clic i11 s<,g11i10 agli uvvc11i-

111<,111 i 111ili1ari, 111a il rivolgi111e1110 11011 sand>l>c s1a1o così 

profondo s<•. 11011 fossP s1a1o prP('.t'.d1110 dalla l1111ga t'.ospirnzio-

11<' d<•.i pa1rio1i d1<'. i11 Pa1ria <'. f11ori agiro110 a pr<'.ZZo di i111-

111P11si sacrifici, S('.IIZa l'i111<•rve11lo degli sciopPri poli1 ici rHdl<, 

i11d11s1ri<: del Nord, s<:11za l'abile azio11<: cla11d<:s1i11a degli 

110111i11i ddl'opposizio11c parla11tc111are a111ifascis1a [ ... ] dcli<: 

Forz<: J\rn1a1e i1:tlia11e clic l1a11110 preso pari<' a11iva alla g11er­

rn co111ro la Ccrnw11ia. Delle forze? Ma si 1ra11a di 1111111 la 

Mari11a da guerra, di ce111i1wia di rnigliaia di 111ili1ari per i 

servizi di retrovia, del Corpo italiano di libcrnziorw, trasfor-

111a1osi poi 11clle divisioni cornba11<:111i e fasi {)/// 110/ leasl dei 

par1igia11i, a111ori soprn111111o dcll"'i11s11rrezio11e del Noni. L<: 

p<'.rdi1c della Besis1<,11za t·.0111 rn i 1<:dcsclti prirna e dopo la 

did1iarnzio11e di g11nra, f11ro110 di ol1 r<'. 100.000 110111i11i 1 rn 
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llll>rli I'. dispersi, s1•.11za 1·.01llal'I\ i 111ilitmi e civili vitti111c 1ki 

nazisti 111:i ca111pi di co11cc11tra1111·11to cd i SO 111ila patrioti 

1·ad11ti 11dla lotta partigia11a·". 

F11 q11csta 1111a dichiarazione forl1'. cd orgogliosa dalla 

q11alc gi1111sc il pri1no rico11osci1ne1110 del co11lril>11to 1nili1arc e 

civile dcll"lt:dia alla d11ru e sofferta lotla pl'r la viltoria della 

d1'.111ocrazia i11 E11ropa e della pace nel 111011110. Hic.011osci-

111c11to a1npio cd 1111a11i111c al q11alc s1:g11ì la rico11fen11a i111111e­

diata di q11ella lil>ertù politica clic all:1 Cer1na11ia gi1111g11rù 

i11v1'.1:1•. solo 1110lto piì1 tardi, dopo 1111 l1111go periodo di control­

lo poli I ico-111ilitan'. e di s11ddivisio111: dd territorio i11 zo11c di 

inf'l1w11z:1. 

Al 1110111c11to della Co11fnc11za della p:1ce solo poco piì1 di 

1111 a11110 era passato dall:1 co11cl11sio11e di q11ella guerra 111011-

dialc clw i11 tutta la s11n espa11sio11c dall'Atla11tico al Pacifico, 

dall'Europa all'Asia, all'Africa era coslala la perdita di quasi 

SO 111ilio11i di vile 11111a11c. L'Europa, ancora disseminala di 

1na1:cric, era i11 quei gior11i sconvolta d:illa scoperta degli 

orrori dcll'Oloca11sto, dagli stcn11i11i di 1nassa nei lager 11azi­

sti. I•: fu proprio da 11'1el pri1110 i111:011lro di Parigi, cui l'lt:ilia 

parll'.1·ip1'i a pieno I itolo., clll: si avv1:rlÌ l'esigl'11za di andare 

olln•. la pace cspa11dc11dosi 11'. pri111e id1•.c di 1111'E11ropa 1111ita. 

111 t1'.1npi i11 c11i il prcs1'.11t1'. tc11d1\ con cn'.s1·.c11te accd1\razio-

1w, a t ravolg1:rn il passalo, questo ricl1ia1110 alla 111c11H>ria sto­

rica ass11111c 1111 sig11ificato del tutto particolare, anche per il 

fatto clic, rida11do vita ad episodi cd csperi1\11zc di storia 111ili­

tare 1'. politica clic sca11disc.0110 i tclllpi del passaggio i11 

Europa dalla dittat 11ra alla d1:11101:razia, 11011 si so110 affatto 

soll:ll'.i11ti c.011trasti cd indirizzi diversi, anche difficoltù che 

i111'.vit:d1il111c111e si so110 sco11t raie con speranze di risv1:glio 

dcll"orgoglio 11azio11ale i11 11110 dei 111011w11ti piì1 di1Tic.ili•d1dla 

vita del sc1:olo appena alle spalli'.. La ral'.colta di questi s1:ritti 

prcsc11la i11oltrc, al di lù dell'apporlo di co11l1'.1111ti i11fonnativi 

I'. l'rit ici di assoluto rilievo, il prl'gio di rc11d1'.re 1·splicitc diver­

sitù di val11tazio11c specie nei rapporti con gli alleati, s11llc 
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proc('.durc adoltatc a proposito della fornwzio11c e dcll'e11-

1 rnta i11 ca111po dei Crnppi di co111liau i111c11to, sull'apporto 

dc.ll'ltalia alla guerra della liliernzio11e d(dl'E11ropa dopo la 

dicliiarazio11e di guerra del govc\rno italia110 alla Cernrn11ia del 

n ottobre 1943. 
I d11c C\pisodi del 194:3 c11i co1111111e111c11te ci si richia111a per 

il lorn alto sig11ificato e clic sarclilH' q11a1110 11111i oppor111110 

soltrnrrc all'a111liito della storia 111itica per co11scg11arli appi(\-

110 ,illa storia critica so110 la te11acc., dis1H'rala, eroica rcsistc\11-

za di reparti ddla divisio11c ''·J\ri(~t(/', dell'H 0 rq.(gi111e11to La11-

ci(\ri "Mo111eliello", dclla "Sassari·,, e dei grn11at ieri a porla 

SH11 Paolo di Bo11rn 11ell(• giornate del 9 e 10 sctlC'lld>rc 1<)4:J, 
pri111a HJll'.Or:t - si 11oti - dc.Ila did1iarnzio11c di g1wrrn; l'c·11trn­

ta i11 azio11e, sc111prc 11cl 194:-3, ad i11izian\ dall"'H dicc111l>rc, del 

Pri1110 rnggrnppa111c11to 11101orizzato italia110 fi110 alla co11cl11-

sio1w. vi1toriosa, il 1(> dic'.ellil>rn, della dura battaglia di Mo11-

t(d1111go. Opcrnzio11e questa clic, sia per l'l\sito, sia per il sig11i­

ficato ha C(\rlH111c111c in q11alclic 111isurn co11sc11t ito ai 111arc\­

scialli Badoglio e Messe di gi1111gnc, 11cll"'i11co11tro svolto a 

B,1ri app(\IJa quattrn giorni dopo co11 i gc\11ernli /\lcxa11dcr e 

l•:is(\Jd1owc·.r, a quella "dichiarnzio11c~ di pri11cipio" che porterù, 

p11r i11 IC\lllpi lc11ti, :dia creazio11c e all'e11trata i11 c11111po dc\i 

Crnppi di co111liatti111e11to a fia11co dc•gli alleati 11c•ll'11lti1110 

attacco al sis1c11ia difc11sivo della Li11ca gotica fi110 alla lilicrn­

zio1w cli Bolog11a e alla resa elci tcclc\scl1i i11 Italia. 

111 piì1 relazio11i pn\sc11ta1(\ i11 questo co111c 11cd prcccclc111c\ 

co11vc•.g110 cl i Fi )"(\IIZC 11011 111<1111'.a 110 a 111101 azio11 i e ri I i cvi a prn­

posi t o delle vari<\ fasi di passaggio dal Corpo italiano di libc­

rnzio11c (CIL) ai Gruppi di co111l>atti111c:1110 e i11oltre ci si sof­

fcr111a C'.OII argo111e11tazio11i diverse s1dla grnd11alitù dcll'op<'rn­

zio1w 11011 t:1cc\11do s11 co11trnsti ccl i1w.0111pn\11sioni degli ,1lleati 

sia 1wlla fase\ i11iziale sia al 111011wnto dcdl'offc:11siva finale i11 

111a1w.a11za cli quella u11icitù cli co11rn111lo i111plicita 11cllo stato 

di "colHdligera11za·,,_ Difficoltù ccl i11co111prc11sioni i11 pari(\ 

clnivant i anche queste eia oric\11tanie11t i politici diversific:1I i 
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s11I l'llolo <kll'ltidia i11 1'11t11ro, clic i111'111<\IIZarn110 i11 verit:'1 

a11clic i <:<>111porla111e11ti d<\gli alleati 11<\i riguardi <lella Bc­

sisl<\IIZH. Da 1111 lato, supporlo 111ili1are, sp<'.cial111e111e da parie 

lirila1111ica, ai l'i11i dell'cspa11sio11<\ d<dla gunriglia cui a11rilJ11i­

vaI10 u11"'i111porla11za rilcva11l<\.
1 

dall'altro u11\1zio11e l'n\11a11I<'. a 

s1ilvag11nrdia dello slal11s islil11zio11nlc esislc11lc. 

Si Ì'. osservalo clic, pur 11clla sua eccczio11nle :1111piczza e 

11rnlgrndo le <:011seguc11ze dcvasla111 i ddln g11erra, i11 prnl ica le 

l'orz<\ auive, 11ell'11110 e 11cll'allro ca111po, rapprese11lava110 

co111u11q1Ie 1I11a 111i11ora11za, coI11e del resto era staio 11el 

Hisorgi11ie11lo e così 11011 poteva 11011 essere. Vi sono perù :ilc11-

11i l'alli cl1<\ i11d11co110 a considerare co111<: i11 effetti 11011 sia 

'\;ol1a1110 sul lern\110 di 1111<1 111ili1a11za din\lla - co111<: si l<\gge 

11<•ll'acula 111<:111oria del prof. Oliva - clic si <•spri111<: 1111.i S(".(1l-

1a·,·,_ I•: a questo proposito il p<\llsino si rivolg<\ suliito a q11ei 

(i00.000 l'ra ufficiali e soldati i1ali:111i, tradotli i11 Cen11a11ia 

11<\i giorni i111111<\diala111e11I<\ S<\g1w11li l'arn1is1izio, clw rifiula­

ro110 i11 111assa il gi11ra111e1110 alla H<ipulililica sociale <:0111<: 

lasci:1pass:tn\ 1><\r il ritorno i11 Patria <'. fi11iro110 nei ca111pi di 

co11ceI11 ra11w1110; all<\ 111igliaia di cmalii11ieri cl1<\ per il rifiuto 

di (\siliire 1111 lirnccial<\ con la scritta i11 1<·.desco Poli:::<'i fi11iro110 

nei lag<'r trovando i11 essi i11 1110lti casi la I11orle. E la111i altri 

<\pisodi a11alogl1i, a11cli<\ individuali, 111<·ritcrel>lieru di (\SS<\ni 

ricordati. 

l,a storia dei Crnppi di co11drn11i11w11to pn\se11la pen\ aI1-

dw altri asp<'.lli, i11 grnI1 parie ig1101i o sollaci111i con rig11ardo 

11011 solo a prol>l<\nli della cliian1ala alle anni - e in argon1<\1Ilo 

ris11lla110 scrilli assai d<\llagliali - 111a an<·.lic a quelli d<d 1"<\<:l11-

lan1<\11lo di volontari e a questo proposito ci se111l>rn 111ile 

ricordam la particolare ntlenzio11e di alc1111i 111Ticiali, trn q11e­

sl i i11 prin1a fila il generale Ang<do Ccrica, co111a1Hlantc 

ddl"'i\n11a d<ii caralii11icri, ricordato spe<:i<i per la pari<\ avuta, 

p<·.r ordi1w dd re Vittorio l~111a1111<•.lc, 11<dl'arn·sto di Mussolini 

a Villa Savoia. Piì1 voli<\ il g<inernl<' C<•.rica, 1wl nov<\nilm\­

dic<'n1lire 1944, si n\CÌ> pnsonal111<\III<\ nei c<i11tri di rnc<:olta 
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d<,i par1igia11i a11rezza1i dagli all<,a1i a Firc11z<, i11 vw ddla 

Snda <'. i11 via Mo111clH'llo, i111ra11e11<:11dosi coi <·.0111a11da111i d<·l­

I<, fornwzio11i cl1<•. nel corso dd pri1110 a11acco alla Colica si 

naI10 co11gi11111c con gli :dl<,a1i, o11<,1w1Hlo da q11cs1i l'i1111H'g110 

di ris1H'11are la volo111ù dc.Ila piì1 grn11 pari<'. d<'.i par1igia11i di 

ri1ornare al piì1 pres1o al fro111c coI11c 1111i1ù volo11tarie co111-

l>a11<,111i. A d11e di questi i11co11tri coi par1igia11i partecipù pcr­

so11al111c111<'. il principe LJ111lier10, a11cli'cgli i111pcg11a10 nella 

s1essa i111presa. 

L<'. diffi<'.oltù clic all'inizio vi 1'11ro110 11PI n•.cl111a111e11to di 

volo11lari l'ra gli ('.X par1igia11i 1'11ro110 quasi <·.scl11siva111<·.111<, 

dov111e a ripc111tc rid1i<,s1<•. di <'.0I1s<•.rvan, i11 q11alclic 111is11ra la 

<·.0111pa11czza di f'on11azio11i <, la <·.0I11prcse11za e ri1'.011osci111<:1110 

d<·i <'.0111a11da11ti, i11 1al1111i casi a11d1e all'insist<'.IIZa nel ricliic­

dn<, di <,ssere inviati al piì1 pn'.sto al l'ro111<'. <'.Ollte 1111i1ù do1a1e 

di ogni possibile a1110110111ia. Non <ora pen'> q1ws10 1111 prol>le-

1I1H di l'acile soluzione 1c11e11do conto l'.lic a proposito dc.ll'11-

11ilÙ di 1·.0111:111<!0 gli alleali 11011 <:rn110 disposi i a c<,d<,re gran 

1·.lw. 1111:11110 perì> la piì1 gran parte d<'.i par1igia11i <'.011veI111<'. - <'. 

p<·r il gc1wr:d<'. Ccrica 1'11 1111 1>11011 ris11l1a10 - cli('. si dov<'.Va 

coI111111<I11<•. affro111an, 1111 p<•.riodo di add<•.s1 ra11w1110 111ili1an'. e 

d''is1n1zio1w 11cll'11so <'. In 111a1111l<'.ltzio11<'. di an11i ai piì1 S<'.0110-

sci111c. I~ 11010 clic a la! l'i1w 1'11 a11rczza1o 1111 ad<,cr11a1o <'.a111I>0 "" 
a Ccs,1110 di Ho111a dal quale 11sciro110, ('.OII dcs1i11azio11i diver-

S<', ('.('.ll1i11aia di ex par1igia11i i11 s1elle11e. 

Non ci se111hra il caso di ri1onrnrc, a proposi1o di sol11zio11i 

a11lo1I011w, s11 csp<:rie11ze cd aspe11i pcrallro 11011 sol1aci111i i11 

q1ws10 <'.0111e 1wl pn,c<,<k111<'. l'.011v<,g110 f'ion'.111 i110. Nel Bolog11c­

S<'., il caso piì1 visloso 1'11 q1wllo di Borgo Tossig11a110 dove 1111 

l>a11aglio11<'. della :J(i" l>rigal:1 Caril>aldi, d'i111csa <0.011 gli i11gl<-­

si., 111·esidi<'1 11cll'11l1i1110 i11v<'.l'110 I<, li11<'.C ava11za1<' sull"asse d<d 

Sa111<'.l'IIO par1<·cipa11do all"offc11siva pri111av<•.ril<'. dappri111a s1I 

lnwla poi s11l Po <'.cl ol1n, fino a Tri<,s1<'.. Tra I<, 1111i1ù 111i11ori, il 

plo1011c i11I<,s1a1o alla 11H,daglia d'oro Cia1111i Pal111i<,ri <0.IIP 

op<•.n'i 11<·.ll'a111l>ito del Crnppo "L<,g11a110·,,. I~, in par1il'.olan,, 
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pri111a, d11ra111e e dopo la liberazione di Hav<,111ia del 4 dice111-

brc 1944, l'accordo opcra1ivo 1ra la 28" brigata Carilwldi co-

111a11data dalla llledaglia d'oro Arrigo Boldrini dappri111a col 

co111a11do dcll'8" arlllat.a lirita1111ica, poi col generale Pri111ieri, 

co111a11da11tc del Gruppo "Cre11101w", ,;chierato lungo la fascia 

adriatica. Il principe Ulllberto per d11e volte - il 17 febbraio e 

il 1b 111aggio - s'i111raue1111<'. coi partigiani pri111a e dopo l'i11-

quadra111c11to della brigata ro111ag11ola nel citato Cnrppo di 

co111bat t illlellto. 

Bologna fu liberata il 21 aprile 1945. Tra le pri111e u11itù 

lllilitari che c11traro110 vit.toriose nel capoluogo regionale i11sic-

11Ic alle ava11gw1rdie del Il corpo polacco, reparti avanzati dei 

Gruppi di <:0111liatti111e11to "Leg11a110·,, e "Friuli.", co111nr1<lati 

rispettiva111e11te dai generali Utili e Scatti11i e anche u11itù 

d<dla Brigata partigia11a "Majella" risalita dal!' Abruzzo d'in­

tesa con gli inglesi. La cit tù era libera, occupata e presidiata 

duranti' la notte dai partigiani locali. Fin dalle pri11H, ore del 

111atti110 i bolognesi si riversarono nelle stradi, e nelle piazz<, 

n•11trali accoglic11do i11 caloroso abbraccio IP forze liberatrici, 

i11 particolare i nostri soldati, 1ra questi i bersaglieri <i<-I 

"Coito", pi11111e al vento. Non va di111c11ticato i11oltrn che 

a11<·.hc il Cnrppo "Folgore", co111a11dato dal generale Morigi, 

d>lw parte nella pri111a fase dell'offensiva su Bologna: gi1111to 

per<'> oltre Castel d<'.' Britti fu dirottato i11 base al piano strate­

gico s11ll'asse fae11ti110. 

l!11dici giorni dopo la liberazione di Bologna, il 2 11wggio 

1 <)45, la resa senza condizioni dei tc<kschi i11 Italia, fonnaliz­

zata il 4 111aggio a Fire11z<, con la firnrn d<d generale Vo11 

Si,11gcr, a tak al.lo dcl<,gato dal generale Vo11 ViPI i11ghoff. ll11 

atto., 1111.1 presenza che per Vo11 Se11g<,r, 1111 gc11<'.ralc 11011 nazi­

sta., "·rappres<,11tava - i, lui stesso a dichiararlo - la fine di 1111a 

sd1iavitì1 spirituale durata dodici a1111i·". Tre giorni dopo, la 

capitolaziorw della Cen11a11ia, la fin<, della g11erra i11 l~11ropa. 

Pn la pri111a volta, a diffP.re11za di q11a11to era accad11to 

d11ra111<, il pri1110 Hisorgi111e11lo nelle varie fasi del quale si è 
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s<·I11prc chiesto l"'i11tcrve11to di 11110 strn11iero per scacciare 1111 

altro stra11iero, in questo secondo Bisorgi111e11to l'apporto 

dir<'tto delle nostre Forze J\r111ate fu ril<'.vante, 111otivata111c11te 

appn\ZZHto dai verti ci poli I ici e 111ilitari alleai i e ancor piì1 

a111pio avrclilic potuto (\Sscrc se si fosse lascialo pic11a111c11tc 

lilwro lo slancio patriotlico dcli<· nostre 1111itù op<'rntivc d<\i 

Crnppi di co111liatti11ic11to e del Corpo volontari della lilwrtù·. 

80110 q11i11di co111prc11sibili, pil'llallll\lltc co111prc11sil,ili, i 

1110lti rilievi critici esposti al co11v<\g110 di Fin'.l!Ze e qui ripel11-

ti in piì1 scritli che traggo110 sp1111to dalla co11trnddizio11c assai 

vistosa fra l'a111pio, 11101 ivato, del t.11t to 11011 co11vc11zio11alc 

rico11osci111c11to delle 111assi111e :111toritù 111ilitari alleate e que­

sto grigio, prol1111g:1to sile11zio di a11tori1ù politiche italia1I<\ di 

fronte ad 1111 i11sie11ic di prcs<'11ze e di valori che ha11110 co11-

S<'lltito all'lialia di prcsc11tarsi, coII alla dig11itù - coI1w si;; giù 

ricordato - i11 1111 quadro teso all"'1111ificazio1w t\tJrop<\a fi11al-

111<•.11I<\ ispirnta da idc!\ <'. progt·tti di co1111w1izio11c civil<• .. 

111 q1I<\sta <'.hc proli:1liil11ie11t<\ Ì'. l"'11lti111a occ:isio11c di rilfos­

sio11<' s11i Crnppi in prcs<'nza a11d1e di q11:111ti 11c f<\cero parte, 

11011 (\ davv<'ro il caso di ripetere '·'app<'lli'"' <ksti11ati a n\starc 

i11ascoltali i11 1111 111011110 di valori tc11<k111i a zero. Assai piì1 

prod11t I ivo p11<', invece css<\rc 1111 invito ad 11I1a rilfossio11<'. sto­

rica 11011 superficiale, 11011 vincolata da sch<'.111i ideologici, 

rivolto alk gc11crnzio11i eh<: si s11ss<·g11ir:111110. U110 sg11anlo in 

avanti, q11i11di, alla ricerca d<'lla veritù. 111 ogni caso q11<'sto 

11011 sarù 111ai 1111 invito i1111tilc. 
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GLI UOMINI CON LE STELLETl'E NELLA lrnSISTENZA 
E NELLA CUEHHA DI LIBEHAZIONE 

di lleuato Sicurezza 

B<\sistc11za e g11erra di lil11\razio11c, q11i11di S<\lte11il1rn 1<J4;~ -
aprik 1 <J4S. 111 q11csto hrev<~ lasso di te111po la giovane 11azio­

ll<'. Italia vissc il p<\riodo piì1 tris(<\<'. doloroso della sua hrcv<'. 

(\SiS((\IIZa. 

Ma questa 1"11 1111:1 aefas lwrrihilis a11clie per l'a11t ico fHICS(\ 

Italia; occorre infatti tornare indietro 11ci secoli, alle g11c1T<\ di 

<'g<'.111011ia, per trovar<'. periodi 11011 C<'.rto 11g11ali, 11rn al111e110 

parngo11ahili a q11ello i11 esallle. 

P1\r inciso vale la pena sottoli11care clic 11el 1994 ncorreva 

il q11i11to cc11t.e11:irio della calata i11 Italia di Carlo VIII, che 

veniva a far valer<) i diritti della corona l"n111c1'.sc s11I Beg110 di 

Napoli. Sorprc11dc clw agli stori1:i atl<'.11ti sia sf11ggito q11csto 

avV<'.11i11H\11to, dw i11 pratica dava i11izio ad 1111 l1111go fll\riodo -

circa :no a1111i - d11rn11((\ il qual<- il pa(\S(' Italia 1"11 l<\ITa di 

co11q11ist:1 (\ c:1111po di battaglia pn gli !'snciti stranieri. ll11a 

co11dizio11c dalla quale la 11azio11<: lt:ilia si a1Tra11ci'1 co11 il 

Bisorgi111e11to e co11 le g11crr1\ di i11dipc1Hl1:11za. 

()11ello i11 csa11w 1"11 il periodo d1'.ll"'ltalia divisa e della ca111-

pag11a d'Italia. 

I. /)Italia divisa 

I~: lw11 tristi'. il 1110111<'.11(0 i11 cui 1111 popolo si divi1k. Allorn 

la storia co11111111\., 11\ co1111111i radi<:i, il co1111111<'. r<\taggio di 
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<·.ivi lt:'1., di a11t id, i valori, di coI111111e lotta co11t ro lo st rn11 i ero, 

t11tto vi<,111·. di11w11tin1to, 111110 ;-, ca11<·.cllato.
1 

p<•.r l'ar posto all1•. 

divisioni sp1•.ciosc <•.d :1r1il'iciali, agli odi di parie, alla rappl'<,­

saglia, alla v1•.11d1,11a; i11 1111a parola, alla li:irlwrie. 

Nd 1:i si ori a del I '11oi110 si so110 spesso veri l'ica I i 1110I11e11 I i del 

g1,I11•.re, cd ak1111i li vivia1110 a11cora oggi, :111clie v1c1110 a1 

IIOSI ri co11f'i11i. 

N1,gli a1111i 194J-194S la 11azI011e Italia visse 11110 di q11esli 

111011H•111i orribili. Fu 1:1,rla11w111e, 1wlla 1rag1·.dia ddla guerra, 

la co11dizio11<·. più dolorosa, piì1 dis11111a11:1.
1 

piì1 a111istorica 111:ii 

attrav1•.rsata dalla 11ostra giov:1111•. patria./\ 11onl la Bep11lilili('.a 

so<·.ialc ri111:1111•.va agli ordi11i di 1111 alleato orn1ai padro11c <' 

1w111i('.o i11 <·.asa. /\ sud 1111 Beg110 ridotto a provi11cia o poco 

piì1., pur 111ttavia legit1i111:1 <:011ti1111azio1w dd passato, c<,n:ava 

di rig11adag11a n, a Il' I t :il ia i I risp<,t t o dei po poi i, I H,n·.orrcIH lo la 

via 11011 ag<•.volt\ I11a a11zi d11rn, a volti, 11111ilia1111,, d<dla colll'l­

ligcrn11zu. 

Sit11azio1w difficilt• olii1:1tiv:11111:11t1,. Vi<:1w da do111:111darsi 

q11al1•. po11,ss1•. ess1:rn i11 si111ili co11dizio11i l:i co11sidernzio1w cl1e 

gli alleati 1111lriva110 p1,r 11oi. 

Basta110 alc1111i es1·.111pi. 

/\ll"'i11do111a11i d<,ll"'H s<,tle111lire Ma(' Milla11 spi1,gava 1·.011 

1111:1 1·:n1sti('.a frase q11al1, foss<· la lias1, di a11toritù 1110r:d1, di'! 

g1l\wrno del Sud: ''·/\I 1110I111•.11to dcll'arn1istizio., il govc.rno ita­

li:1110 1·.0111prc111leva 1111 sovra 110, 1111 pri1110 111i11ist ro i11 1'11ga, 

d,w g1,11erali g1:n11a11ol'ili, 1111 1101110 della ('orte tortuoso e tutti 

1·.ostoro si <:r:11I0 rif'11giati a Bri11disi i11 1111a l'ort1,zza". 

E a11cora. Nel 11ove111lin, 194:~ 1111 giornalista sovi<•.tico al 

sl'g11ito di Vislii11sky d11ra11te la pri111a visita al Co111i1ato co11-

s11ltivo all<·ato sniv1:va: "La g111:rra qui lll'r gli i1alia11i ;-, 1111 

l'alto passalo. No11 si p11ù ('.l'rto pn•.11dere sul s1•.rio co111e di1110-

slrazio111· ddla parl1·1·.ipazio11c dcll"ltalia alla guerra ('.Olllro gli 

l1itlnia11i il l'alto clll'. ak1111c 11avi da g11l'rra i1alia11c svolga110 

1111 s<•.rvizio di S('.orla, dif'1,11d1,11do 11•. 1:01111111i('.azio11i 111arilli11w 

dai pirati t1,des('.lii; gli i1alia11i ('.lll'allo I<•. vii, di 1:01111111il'.azio11i 
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strndali e forroviari<, e i ponti costrniti dagli a11gloar11erica11i., 

carin1110 i piroscafi, g11ida110 gli a11to111ezzi nelle retrovie, 

prc11do110 parte, a quanto si dice, alle 01wrazio11i aeree con 

:ill'u11<, decine di apparecchi. Questo va lic11c, 111a si tratta di 

s1·111pli<'.i liazzccule di cui 11011 è 11ea11che il caso di parlare 

s<,ria111<,11te. L'Esercito italia110 ri11w11e inattivo [ .... ] L'Esercito 

italiano ì, cos1ituito i11 gran parte di folle di soldati e, i11 parte, 

di ufficiali cfo, vagano per il sud dell"ltalia i11 varie direzioni, 

con liorsc e zaini i11 1rn1I10 o sulle spalle, spostandosi a piedi, 

con ca1T<·tte, liicic.lctte, lll11li, asini, carri pieni di 111asserizie". 

Ciudizi duri, a11clw s<, i11 parte giustificati. 

T11t1o questo trova una spi1,gazio11c nelle 111odali1ù con c11i 

fu condotto, a11zi 11011 1'11 <'.011dotto il ca111liia111e1110 di fro111e, 

ossia il passaggio dall'alleanza co11 la Cernw11ia a quella con 

la coalizio11e alleata. Il vertice politico e lllilitare 11011 1'11 capa­

ce di gestin, q1wsta delicatissillla fase on11ai necessaria. Ne 

soffrì il paese, 11e soffrì l'Esercito; alilia11do11ato a se stesso, 

s1,11za ordini, senza din,ttive, senza i:0111111Hli. l...:'Eserci1o, qui 

i11te.so <·.0I11c struttura 111ilitan, organizzata, 11011 resse alla 

<'<".<'.<,zio11alitù d<,lla si111azio11c, viss<, l'.OIIH'. u11°'<>11ta l'annistizio 

e si polverizzi'>. 

:2. '-'" Cflllljlflgllfl d'ltflli(l 

l•:sa111i11ia1110 ora il secondo fatto essenziale di questo 

periodo, e cioè la calllpag11a d'Italia. Una crn11pag11a 11011 pre­

vista, c.lw nasceva tra i11colllpre11sio11i ed equivoci, tra gli i1a­

lia11i <'. gli albiti e tra gli ste.ssi alleati. l11d11liliia11w11te i d1w 

all<·ati 11wggiori av<,va110 olii<,ttivi 111ilitari e politici diffen,11ti. 

La <·:111Ip:1g1w d'Italia f11 q11i11di il frutto di 1111 <·.0111pro111esso 

1 rn divnsi fattori. 

C"'t•.ra i1111a11zit11Uo l'esigenza dell'apert 11ra del secondo 

fro111<•., da ti,111po richiesta da Stalin. 

Cli alllerica11i erano per una strat<,gia piì1 diretta: vedeva-
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110 11dl'i11vasio11e della Francia la 111iglior via per In sconfitta 

dc.Ila Ccn11a11ia e dell'Asse nel suo i11sie111c. 

Cli inglesi invece propo1wva110 1111a strat(,gia piì1 peril"(•.rica, 

a11clte se alla l1111ga 111irava allo stesso scopo. 

Nell'attesa clic fossero l"i11al111e11te pronte k l"orze per l'i11-

vasio11(, della Francia, le operazioni 11ell'l•:11rop:1 11H:ridio11alc 

elil)('.ro se111prc la 1"1111zio11e di co11tc11i111(•11to delle l"orze t(\dt,­

sdH\. l11izial111c11te esst\ pnwcd1•.va110 es(·.l11siva111c11tt\ lo sbarco 

i11 8i1:ilia, 11c,:essario per aprire d,d t 111 to il Mcditcrrn11eo ai 

traffici alkati. Nel l"rnttc111po 111at11rnva110 i lw11 noti avvc11i-

11w11ti politici sui quali gli allt-ati ritc11111·.ro di poter capitaliz­

zan\ cd al11H\1to i11 parte av<\va110 ragione, co111c il crollo 111ili­

tare e politico d,dl'ltalia di111ostrò. 

Ma poi aln111i para111ctri ca111liiaro110. 8i11 dai pri111i contat­

ti p(,r le trattative arn1istiziali, gli all(,:1ti co111prescro clic le 

Forze Annate italia1w 11011 sard>l)('.ro state i11 grado di caccia­

n•. i t,·.d"scl1i, on11ai l"ortc111<'11tc. insediati 11,·.I t,,rritorio 11azio-

11al<-.. Era q11i11di necessario 1111 aiuto, e la cos:1 peraltro appa­

riva i11 1111a certa 111a11icra s(:111plic.c cd alktta11t1,. Il gc1wral1•. 

CasHdla110 aveva dato infatti a111pic assic11razio11i clic i pro­

gra111111i tedeschi a11111111eiati d11ra11tc le Co111"PrPIIZ(\ di Tarvisio 

e di Bologna((> e 1S agosto 194:3) 11011 prevedevano la difesa 

d(d sud ddla penisola. La strategia di I litlcr, ispirata da 

Bo11111wl, co111a11d:111tc dc.I Cruppo di annate "B" (otto divisio­

ni i11 Val Pada,rn), i11q>o11(:v:1 il ritiro di tutte I(, l"orz<• t(,d(•.sclH: 

sulla li1H:a di dil"esa d(,gli App(:1111i11i, a 11onl di Fire11z1• .. , p<•.r 

(•.vitan, dH, I(•. forze di Kcssclri11g (Cruppo di arnwtc "C"'"', olio 

divisioni 111d centro(\ sud Italia) l"ossero acnrirnt1, ('.011 slian:lri 
t"'r-'! 

i11 Toscana 1,d a noni di J\11co11a. 

Ma la n\azio11(: di Kessdri11g all.'an11ist i zio, il rapido cd 

i 11asp(\I I a I o s1w.ccsso co11seg11 i I o i 11 1111 sol giorno nel la zona di 

Bo111a, la l"ort(•. resistenza a Salerno, <·.011vi11scrn I litlcr a ca111-

liian\ idea. Bo111111el 1"11 rid1ia111ato i11 Cn111a11ia e K(,ss,dri11g 

cl>lw il co111a11do totale; i ted(,sclti si rii iraro110 1111i11di lc11ta­

lt1(•11te, l"i110 ad assestarsi sulla li1H\H di Cassino-Vasto, su 1111 
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l'or111id:tl>il(\ fronte 11at11rale, (',OStit11ito dai 111ass1c(',J J110J1t11osi 

dd S:111gro e della Majella. 

A q1H:sto p1111to l"'ltalia era terreno da perdere, eve11t.11al­

nw11I<\, p<:r g11adagnan: te111po; ogni rcsist!:11za (\r:t i111'atti 11tik 

a t(·.1wre il piì, a l1111go possibile la g1wrra a(•.rca e teJT(:stn: 

lont:11w dalla Ccrn1a11ia. 

La strategia alleata, clic prevedeva di O(',CJJpare Bo,na 

entro i pri111i di dice111l>re del 194:3 e di avanzare poi r:tpida-

111e11t(: verso la linea (kgli Appennini, 1'11 d(d t11tto sconvolta. 

Bo111a f11 raggi11nta (·.on sei 111esi di ritardo s11II(: previsioni. La 

(·.an1pag11a infatti si pres(\Jltava IH:n piì1 difficile di q11a11to si 

('.r:t ipotizzato; avrel>IH\ ('.(llllportato grandi sa(',ril"ici e gr:111d(: 

spi('g,1111t:11to di forze. Ed erano tant<'., q11esh\ forze, e di tante 

11:1zio11alitù: :111wrica11i, i11glt:si, neozt•.la11dcsi, l'ra11(',esi, s11da­

fri(',:111i, c.a11ad<:si, pola<:cl1i, algerini, indiani, n1aro(',(',lii11i, lira­

siliani. 

Cli (\S(:rciti del n1ondo si ('J':tJIO dati app11nta111e11to 11(:II('. 

nostrt•. t!'.JT<\ conH: atleti i11 pakstrn, in 1111 f'11rioso gioco di 

dist r11zio1w e di 111ort!:, clw 111111a rispt:ttava: n(: popolazione 

(',ivil(•., li(~. l!\JTitorio, 11(: se(',olari 11101111111(:nti (si jH'11si all'i1111til(: 

distruzioll(\ di Mo11t(:(',assi110). A11(',ora 1111:1 volta, (',OJII('. 11«:i 

tt·111pi piì1 li11i del p:wse., (•.rava11w t«:1-ritorio di (',011q11ista e di 

l>att:1glia. A11(',ora lilla volta lo straniero (',akava il nostro 

suolo. 

:J. /.,a guerra di liberaziww 

In <jll(\Sto pa11ora111a, s11 questi due 111otivi co11d11ttori 

dt·ll'lt:ilia divisa e della ca111pag11a d'Italia, si i1111esta110 i 1!:111i 

fo11d:111H:11tali della Besistc11za e della colidligcra11za: i11 1111a 

parola In g11nr:1 di lilier:1zio1w, (',lit\ f11 ft:11011w110 tota!(•. clt!\ 

i11vt•stì glol>al11w11h\ il pa«:s(•, dal govn110 al popolo, e pri11H: 

l'ra l11tt!· I(: Forzt: Annate. 

I·~ q11<:sta 111ia (:sposizio,w i11te11d(: sot toli1warn app1111to il 
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<·.0111ril>11to dato dagli 1101111111 con le stcllcllc :illa Bcsislc11za <,d 

:dia g11crrn di lilH'.razio11c. 

J\ <0.i11q11an1'a1111i di distanza il le111:1 l'.lt<'. q11i al'l'ro111ia1110 

ri111a1H, i11 gran parie ig11or:ilo. Va sì rico11osci1110 clw 111011<, 

sfori<'. 11fficiali cd 111Ticiosc lta11110 parlnto di 111ili1ari, fa<:<,11do 

ril'cri11H:11lo ad cs<:111pio agli 111lil'.iali i11 SPE di<, passarono 

dall<, file d<dl'EscJ'(:ilo alle lia11dc par1igia11c, div<,n11lc poi, 

proprio grazie a q11cslo apporlo allalll('.lllc professionale, dcli<, 

v<,J'(' e proprie fon11azio11i (brigale, divisioni Cl'.I'..) a l'.0111iolu­

zio1w lllilitarc; co111plcssivanic11lc esse costi111iro110 q11cll'ar-

11wla, nwi così dcl'inila, cli('. agli ordini del gc11cral<, Cadoma e 

dei vil'.<'l'.0111:11Hlanl i Parri <' Longo, <·lil>c la11la pari<, 11<•.11"01'­

f<.11siva finale per la lil><,razio11c dell'Italia scllc1llrio11alc. 

Ma di qtwsto fallo se111l>rn q11asi si voglia csallan, e porn, 

i11 <,vidc11za la ri111111cia :dia pcc11liarilù della l'.011dizio1w 111ili­

lare a favore della logica d1dla g11crra partigiana. Così f,H'.('.11-

do si corre il rischio di dilatare il solco Ira "IHlrglicsi" e "111ili­

tari", ali111c11la11do a11l'.ltc a11licltc e 111ai sopii<, polc111il'.ltc ai1ti-

111ilitaristicltc. 

Non deve essere così. Il co111rilH1lo dato dagli 110111i11i con le 

st<'il<,ltc alla Bcsislc11za cd alla g11crra di lilicrazio11c va inda­

galo <'. risl'.ril lo per q11dlo 1'.lic esso ì, n,al111('.III<'. sia lo <' pl'.r 

co11w ris1d1ù dai falli; e l'.ioì:, la risl'.ossa, il risl'.allo 111orak di 

q11a11li 11011 i1ll<:scro n: S(\ll(•.111l>n, COiii(' sl>a11d:111l(\IIIO ge1wra­

l<', al>l>a11do110 dei propri doveri, fuga vnso <·.:1sa, 111a quak 

JW<'.<,ssaria pJ'(,nl<:ssa per la ri<:oslr11zionc dello Staio, d<dla 

11azio1H\ fal'.c11do rifori11H,11lo a quegli id<'.ali di('. giù l'.i av<,va-

110 guidalo nella fase <'.1'111'.ialc del Bisorgi111cnlo. 

Non a caso sin dal 19SS i saggi raccolti 1w.l pri1110 deccn­

nal<, ddla Bcsislcnza furono ordinali sollo il titolo// secondo 

ltiso1gi111<'11fo. Una forn111la questa clic ì•. !'.ara a quanti vedono 

11dla lo I la per la lihcrazio11c la dirci la <:0111 i11uazio11<, d<•lk 

hallaglic di allora. Ballagli<, falle, allora co11w orn, da 110111i11i 

1'.lw s<,ppno 111<,llcn, da pari<, ogni prcgi11dizial<, islil11zio11al1, 

pn s<,rvirc i1111a11zi 111110 la Patria. 
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4. /.,a /fosisfrt1Zfl 

Il fo110111c110 della Hcsislcuza, i11 Italia e 11e1 territori occ11-

pali, d,l>e inizio la sera stessa dell'H sellellJl>re. 

Visti i11111ili i le11lalivi di resistere ai tedeschi, f11ro110 1111-

11icrosissi1111 1 111ilitari che decisero di co11ti1111arc a co111bat1t:n: 

in l'ornw 11011 co11ve11zionale, dandosi app1111to alla Bcsistc11za, 

sia i11 reparti organizzati, sia in fon11a singola. E grande 1'11 il 

loro apporto, clH\ prol>al>il111t·11tt\ sino ad ora 11011 Ì:\ slalo s111Ti­

cit\111t·111c111e appn\ZZalo; lwslerù pt•11san•. allt\ cost•. piì1 ovvit\, 

dic t\ logico allendnci da 1111 111ililan·: nq>at:ilÙ di t·.0111,llldo, 

t:apacilÙ di coordi11a11w11to, org,lllizzazio1w gt•rarchica., cspt:­

rit:11za 11dl'i111pit\go delle :m11i 111al11rala i11 In: a1111i di g1icrra, 

e 1wrsi110 (\Sperienza di g11t:rriglia, p<·r q11ei 111ilitari che aveva-

110 op<'.ralo i11 1111 passalo piì1 o 111e110 rcce11lc i11 Libia, So-

111alia, l~liopia, Crccia, l11goslavia e H11ssia. 

(,)11indi potrc1111110 dire 1111 apporlo ot1i1110 sotlo il profilo 

q11ali1a1ivo. Ma anche dal p1111lo di vista tp1a11titalivo il l'e110-

11lt'.I10 1'11 1101 t'..vol issi 1110. 

Ndla lotta partigiana t:'na 111110 1111 popolo, polilit:i e apo­

litici, rdigiosi t' laici, l>orgl1csi e lllililari. I ◄: si p11Ì> alT<:rn1an· 

d1t\ il 1111I1wro dt:i 111ili1ari 1wll<•. forn1azio11i pari igia11t\ <'ra Ira 

tplt'.lli piì1 sig11il'icalivi; era la loro stessa <:011dizio1w 111ili1arc a 

spi11gcrli a co111batlen: 111 ogni 11w11icra per la lil>erazio11c del 

f>,H'.Se. 

111 111olli casi f11 proprio atlorno ai 111ili1ari clic poi si 1111iro-

110 i giovani ed i 111c110 giovani, che pn:scro la via della n1011la­

g11a per 11011 oblwdire alla cliia111ala all<: an11i o per evitare il 

snvizio coallo i11 Cen11a11ia. Nacq11ero q11i11di le Brigale Cari­

l>aldi, le l'ornwzio11i Ci11slizia t: LilH\l'IÙ, lt• Fia111111t: verdi., lt: 

Brigale dd popolo, la Brigala ''·Mallt•.olti"", il Cr11ppo divisioni 

alpi1H: "·Ma11ri.'"', la Brigala ''·Mazzini'"', l'Orga11izzazio1w "Fra11-

d1i"'' t'. le Orga11izzazio11i :11Ito110111C. I 111ili1ari <·.ra110 prcs<:nli in 

lllllt•. lt\ l'on11azio11i cilalt\ co1I 1111a 111aggion: pern:11l11al<: 1wll<: 

Fia11111w vt:nli, 1lt'.lle Brigai<: dt•.I popolo, 1wl Crnppo divisioni 
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al•pi1w ''·Ma11ri·,·,, n<•.lla Organizzazione "Fr:111cl1i"'' e nelle Fornrn­

zioni a11toI10n1<·, clte HV!\V:tII0 I11aI1tcn11to 1·.arat tcrc apartitico. 

;\ Ho111a operù il Fronte elandt\St ino lllilitarc d<dla H<'si­

stl'nza organizzato dalle reti inl'ornwtive d!'lk tre Forze J\r­

I1wtt, clw rese servigi in1portantissiJ11i. Il c:ontril>11to di sa11g11<' 

d<'i 111 i I i tari 11ella zo11:1 di Ho111:1 1'11 1101 e vole; basi i pens:11·!' a lll' 

()7 vitti111c delle Fosse J\nleati11<,, :1i 111orti di Forte Brav<>tta t'. 

d!'lla Storta. 

I~ poi la Hcsistenza all"cstt>ro. 80110 episodi 11oti, P<'·n·.ltf di 

t>ssi piì, volte si è parlato. Li ric:orden,1110 solo jH\r son1111i capi: 

la Divisio11c italiana partigiana "Carilialdi", i11serila coItH\ 

1111itù dell'l~scrcito itali:1110 11cll'cscrcito popolare lilieratort: 

i11goslavo; la Divisione garili:ildi11a d\1ss:ilto "·lt:ilia''':, i 2S00 
sold:Iti italia11i clw prcs('J'o parte alla guerra di lilwrnzio,w i11 

J\llwnia, co111liattendo nelle l'orniazio11i partigiane (l'1111itù 

orga11ica piì1 i111porla11le 1'11 il Ballaglione "J\11to11io Crn111sci'"., 

t·.lic prt'se a11clic parie alla lilwrazio1w di Tirn11a); t' l'rn 111111\ 

lirilla110 per 111111 l11c:e tutta particol:1re lt\ azioni di r<'sislcnza 

di C<d°alo11ia e di Lero. 

l111'int>., la Hcsistc11za nei c:1111pi di i11tcrna111c1110 d1dla Ct'r-

111:111i:1. Lo staio di t:allivitù Ì: una co11dizio11c clw 11011 si addi­

i'.('. ad alc1111 essen\ 11111ano, pcrcl1f 1''1101110 nasce lilit>ro. Ma la 

1·a11ivitù ì, parlicolan111\11le n10rtil'icanl!' p<•.r il 111ili1arc, 1wrclt(. 

gli I1('ga di intervenir<: per la c:a11sa d<'I proprio pa!'se. Po('.o 

piì1 d1dl''I'¼, rispose :dia cl1ian1ala di Salt'>. Cli altri resisl<:llcro 

con stoica l'er111ezza, ri111a1H•.11do legati al gi11ra111c11lo di l't•.dd­

lÙ clw li 1111iva ad 1111a Patria 11111iliata <'. p<:rd!'11lc. 

Forse, l'rn l11lle le rcsislt'IIZt>, q11<'lla d<·gli i111n11ali 1'11 la piì, 

11oliik 

5. l,fl cobelligerflllZfl 

Non i:: necessario scendere nei dcllagli d<'lla <·.olwllign:111za 

<'SSt>11do argo111c11to giù Imitato i11 n11nwrosi altri 1·011v<\gni, i11 
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pari ic·.ol:tl'<' i C'.011vcg11i della sPric 1/ltolia i11 guerra. 1940-
l<J-1.5 cl.i 111e organizzai i i11 q11ali1.'1 cli prcsiclc•.11tc della Co111-

111issio11C·. i1ali:111a cli storia 111ilitarc. 

111 q1wsla sede, t, 1wl'<'> clovProso ricorclan, il calvario c11i clo­

v1,t1c,rn soltosll11'<'. i vc,rlii.:i 111ili1ari i1alia11i pn olt1,11cm, dagli 

allc,ali cli potC'.r lc,gi1ti111:111w11tc, c·.0111ba1tc·rc, pc·r la lilicrnzio1w 

clc"d 11roprio pac,se. 

Alc,xa11cln, i11 111Ia C'.011fcrc,11za sta111pa cli fi11('. 194:3, a1Tcn11c'i 

d1c, dagli i1alia11i cra110 state a!'.!'.C'tlatc, solo cl11c l'onne, cli 

ai11lo: i !'.arabi11ic,ri, pc,r 111a11lc,iierc, l'ordine i11tc,r110, e le I n1p-

1'C' !'.lic•. slava110 l'or111,11do lavoro, li- così dette 8al111crie. 

L'appoggio dc•gli i1ali:111i 11011 na gradito i11 altn, fon11c, e, 

1110lt1• c·ra110 Il' gi11stifiC'.azio11i allc,alc,. La pri111a cm clic la n•.sa 

s1,11za c·.011clizio11i c:rn slala s1aliili1a eia le111po., q11a11do le Forze, 

i\n11al1•. i1:ilia11c ancora i111pcg11ava110 gli alleali SII 111olli l'ro11-

li. La sc•.co11cla gi11slific:azio11c si rifac:C'.va alla 11cccssi1ù di sod­

clisl'are, fr:111c·.csi, grl'.ci, i11goslavi, cliopi (1111ti cliiccl1,va110 1111a 

forte, p1111izio11c per l''l1alia, e pPg11i lcrritoriali). C'era inoltre 

1111a sorta cli volo11tù cli vc11clctla v1,rso 1111 cx 1w111ico clic ora si 

S!'.opriva q11asi i1w.n11c, 111a clw av1,va p11r sc,111pre, i111pc:g11ato 

gli allc•ali i11 In·. l1111gl1i e, cl11ri a1111i cli g11crrn. l11fi11c, c'<,rn il 

lc,gill i1110 cl11l,liio SC' le, Forze Arlllal1, i1:ilia111: sard>l>ero slalC' 

i11 grado, 11dlc, !'.011clizio11i i11 c11i 1:ra110, cli fornire, 1111 c·.011lrib11-

to posi I ivo alla lolla c:0111 ro i IC'cl1:sc·.lii. 

Va11110 q11i11cli d1iaril i cl11P p1111I i., fo11cla111C'11l:ili per c:0111-

pre,11clc·rC' l,1111i altri avvc·11i11w111i clic, va11110 lic11 ollrc i lrallati 

cli pan,. Pri1110 p1111lo: :111C:orn cl11ra111c, la ca111pag11a si a1·.!'.1•.11-

t 11i'1 sc•.111pn, piì1 la clil'l'crc11za lrn 11, posizioni :1111crica11a C' 

i11glc·s1,. Cia111pil'ro CareH:!'.i i11 'fogliuffi <' lo llesiste11=:o c:liiari­

sc·.c•. i11fa11i: "·Boosv1d1 111irnva a clq1ri111ere, 11, forzi, 1:011s1,rvatri­

!'.i l'cl a favorire, il ri1111ova111l'11to cl1,i11oc:rati!'.o cld popolo italia-

110., Cli11r!'.liill 111irava a 1kpri111cr1, l''l1:1lia /011/ i:0111·1". 111 

S<'!'.0111!0 l11ogo, e parlic·.olar11w111c, sig11ificaliva, 111i sc111bra 

cpwsla alT1•.rnwzio111, cli Non11a11 Koga11 i11 f,'/tolio <' gli I11/euti: 
"·gli oslal'oli al1'1,spa11sio111, cli 1111 c·.011lrib1110 opernlivo eia 
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part<, d<,ll"ltalia si rc1:cro seI1Ipn· I11eIw 111ilitari e sc111pn, pI11 

politici., e q11<,sti av<waII0 il loro c<,Iltro a Lo11drn"". Nasc<, e s1 

rafforza il classico !eit-1110/il' i11gl<,s<,: "Keep ltaly dow11·". 

111 defi11itiva gli a11gloa111crin111i c<,n:aro110 i11 ogni 11wdo di 

<,vitan, il prezzo politieo clic l'appoggio 111ilitarc italiano 

avrel,l,c potuto co111portarc nel f11t11ro, i111pcg11a11do poi i vin­

citori al tavolo della pace. 

F11 q11i11di 11Ccessario 1111 l1111go crn11111i110 per eo11vi11cere gli 

alkati delle ge1111i11e 111otivazio11i dei soldati italiani; grad11al-

111e11t<, si pass<', dai 5000 110111i11i <kl Pri1110 rnggruppa111<,11to 

111otorizzato ai 2S.000 del Corpo italia110 di lil>crnzirnw agli 

oltre 50.000 dei Cruppi di co111hatti111e11to. N<d co11tc111po 

J\pro11a11tica e Marina 01wrnva110 11ci loro risp<•.ttivi s<,ttori. I•: 

r11 11ot<,volissi1110 il COllt ril111to clic I<· Forz<, i\n11al<' s<,pp<:ro 

offrire alla ca11sa della lilwrtù. ll11 co11trih11to clw si i'· 111is11ra­

to 11011 solo s11i ca111pi di battaglia; 111a :111cl1<, di alto co11te1111to 

ideologico, co11s:q>cvol11w11t<•. offerto Iwr tutti gli italia11i <' clw 

si <,stri11scc<'> i11 H7.:HJ:3 caduti e :1(JS 11wdaglic d"<,ro al Valon, 

Militare. 

6. Cli 110111i11i con le ;;[('I/elle 

Clii c.rnII0 gli 110111i11i co11 I<, stelle.Iter 

l•:rn110 soldati nel s<•.I1so pieno d<,lla parola, 110111i11i clw p11r 

11<·llc terribili circost:111zc collettive cd i11divid11ali e 11dl<, diffi­

coltù i11 c11i si ritrovavano a vivere, i11 1111a Patria distrutta c. 

discussa, seppero dare tutto q11a11to cm 11(\(".CSSario 1wr il ri­

scatto 111oralc del soldato e del popolo italiano. 

Bastcrù q1wlclie ese111pio. 

I ,a r,wilazio11c degli a111111iragli Ca111pio11i C Mascl1crpa (\ liii 

<,pisodio noto; Ca111pio11i, i11ga1111ato dall<, circostanze, p<•rs<, 

Hodi i11 tn•. giorni. La rc.siste11za di Mascl~crpa a l,c.ro r11 epica: 

d11n', !ì2 giorni e r11 1111 co11ti11110 s11sseg11irsi di atti noici. 

Sono a11ilicd1w catturati. Scg1w poi la prigI011Ia: gli a111111i-
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rngli v1•11go110 porlali pri111:1 i11 Ccn11a11i:1 I\ poi 111 l1alia. 

I }1\pilogo Ì\ a Parn1a., 1wlle l'.:trl'.cri di San Frn111'.esco, dov1\ gli 

a111111irngli arrivano i11 1111 po11wriggio di aprile. L'l1alia cm 

sollo sl1ol'.k: co111i11ciava110 a diffondersi le 11olizic dell'eccidio 

1klk Fosse Ardeali111· del 24 Marzo 1944. 111 q11eslo cli111a 

11t:1I 11rn il processo e la c011da1111a di Ca111pio11i e Mascl1crpa. 

Il ''·processo degli a111111irngli", 1'.0IIIC f11 poi se111pre cliiar11a­

lo, d,lw luogo nella sed1\ 1klle Assise di Panna. Al 111a11i110 il 

p1d,ldil'.o 111i11islcro svilt1pp1', la sua lesi: colp1:voli di aver 

ol>lwdilo agli ordini, l'.olp1\voli i11 l>as1· ad 1111 arlicolo 1kl 

Codin\ jll'.11ak 111ili1arn d1dla Bcp11l>l>lil'.a sociale, approvalo 

nel 1<)44., cioì~ s111·.1'.cssiva111e111c ai falli co11lcslali agli a111111i­

rngli. Al po111niggio l"appassio11ala q11a11lo i11111ilc difesa. A 

Sl\l'H, pol'.o dopo le 19.00, la sc111c11za: col1wvoli, co11da1111ali 

alla 1w11a di 111orle llll\dia111c f11l'.ilazio11c al 1wllo. 

D11c giorni dopo gli a111111irngli vc11go110 svegliali per 

lc111po. Co111prc11do110 clic il 111on1e1110 Ì: gi111110. S0110 I rn11-

q11illi: si vcslo110 con c11rn, si co11f'essa110, ascolla110 11wssa e 

ri1'.1•.vo110 la co1111111 ione. 

l )11 f11rgo11c ì~ i11 alll\Sa 1wl 1·.orl il<- di'! 1'an·.1·n\ gli a111111irngli 

v1·11go110 co11do11i al poligono di liro di Parn1a. Vi gi1111go110 

per lc111po; il plo10111•. 11011 ì•. a111·.orn sul pos1o, lo si dovrù 

al l1·11d1•.n\ 1wr circa 1111\Zz'orn. Fi11al11w11l1\ gi1111g1\ 1111 1'.a111io11: I\ 

carico di 111ili1i. Sono l1111i giova11issi111i: 1(>, 17 a1111i. Vociano, 

ca11l:1110, so110 disordi11a1i 1: sco111posli. 

Cli a111111irngli rifi11la110 la lw11da, ril'i11lar10 la sedia. Pri111a 

clw v1\11ga ordinalo il f11oco Ca111pio11i dice: "Ci a11g11ria111·0 

dw dal 11oslro sacrificio possa risorgere 1111a 1111ova l1alia piì1 

ln1011a, piì1 gi11s1a". 

Cli fa eco Masclwrpa, rivollo al plo1011c di cscc11zio11c, a 

q1wi giov:111issi111i orn fi11:il1111\11l1\ silenziosi: "Ragazzi, riconla­

l1•vi d1•.ll'l1alia'''. 

i\111'.orn t11w pn•.glii1\rn., 1111 ul1i1110 al>lirnl'.l'.io I\ tifi grido i11 

l'.01111111c: "Viva l"l1alia'''. Poi parlano i fucili. 

ll11a 111orlc 11oliile, se possia1110 11san\ q1wslo agge11ivo. Così 
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1·.011w q1wlla del 111agg1orc pilota Ugo Macliinaldo. Dopo l'ar-

111islizio si arruoli'> co111c gregario i11 u11a f'on11azio11c parligia­

llll op<'.rnlll<· i11 Val d'Aosta, la 7fr' brigala Caril>aldi; dis1i111osi 

p<\r le sue doli di co111l>a11e11I<\ e di <·.apo, lll' dive1111c rnpida-

11w1111•. il capo di Staio 11wggiore e vin\ co111rnHla11le. Ca1111ralo 

d.tll<\ SS per dclazio11e, subì 1111 processo so111111.1rio; 1·.011da11-

11alo a 11wrle per f11cilazio11<~, dctl<\ l11i sl<'.sso l'onli11<\ di fuoco 

al plo101w d'esecuzione. 111 1111 l>igli<\llo scritto .dia 111oglie 

pochi isla11li pri111a di 111orin'., scrisse: "i'•. grande la forza clH\ 

111i sorn\gge per affro11lan\ con vna dig11i1ù l'ul1i1110 111io allo 

da solda10·". 

I~: qui doveroso ricordare., s1\111pn\ 111\ll"a11tl>ito d1dla Be­

sisle11za, il c.1pila110 di fn\gata forzy Sas K11lczycki, cli(' orga-

11izzù i pri111i nuclei di palrioli sui 1110111i vc111·1i. Sulla s11.1 

lesta fu 111essa 1111a taglia pri111a di 111<·.zzo 111ilio11e, poi di 1111 

111ilio11e. No111i11alu 1111ico rapprese11la11t<\ del Co1n.111do s1q>n\-

1110 alleato (\d italiano per l'orga11izz:1zio111\ d<\ll:1 B<\Sisl<\IIZa 

111•.ll'ltalia occ11pala, chi><: rnpporli co11 Parri. Orga11izz<> il 

Corpo dei volo111mi arn1ali i1ali.111i <·.lw uel 111arzo d1d 1<)-t4 

gi1111s<· ad avcn'. 1111a forza di c.in:a <)()()() uo111i11i; dopo il s110 

a1T<\Slo a Ce11ova, a11clie con l'esperie11z:1 da lui falla., fu cos1i­

l11i10 il Corpo vulo11lari della lil>erlÙ. Il co11w11<la111e K11lezycki 

fu 1"11cila10 assienic a 111ol1i co111pag11i di lolla, a Fossoli, il 14 
luglio del 1944. 

Ma parlando di eroi è doveroso ricordare, 111!'0 l"rn la111i, 1111 

1i1·ricinle di ('.0111plc111e11lo del 21" rcggi111e11lo l'.111ll'ria 

"Cn:111011a", il capitano Luigi Ciorgi, l'unico 1·.0111ha111·11I<'. 

i11sig11i10 di due 11wdaglie d'oro al V:tlor Militar<\ nella g11crrn 

di lilwrnzio11<•.; gra11dissi111a l"ig11ra di soldato, clH\ ali<- doti di 

(\rois1110 s<·-pp<· 1111irc doti di gra11d<· 11111a11i1ù <· di gc11<•.roso 

al1r11is1110. Se111pre alla guida dei suoi uo111i11i ol11•1111e sul 

c:1111po ris1dlali di grn11d1\ rilievo; l"crilo i11 l>allaglia spirava 

1·.011 il p<:11si<\l'O rivolto alla fa111iglia 1'.d alla patria. U11 eroe per 

il q1ial<\ co111<\ recita la 11101ivazio11<\ d<dla se1·.011da 11wdaglia 

d'oro, "la t:011cessio11e della pri111H uicdaglia d'oro 11011 cm 
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staio 1111 p1111to di arrivo, 111a 1111 p11I1to d'o11on· pt:r fare ancora 

di piì1 t'. st•.111pn, IIH>glio'''. 

I•: occo1Tc ancora riconlan, il coscic11lc coraggio del tc1w11te 

pilota 111t,daglia d'oro al Valor Militan, Furio Lauri, clic co11 

1111 piccolo at,n>o disan11ato e di scarsa vclocitù svolse 111I11wro­

sissi111t'. 111issio11i spt:ciali 11cll'ltalia occ1q1ata, raccoglic11do pre­

ziose i11forn1azio11i ti salvando 111ilitari foriti italiani t,d alleati. 

Va da sé d1c l'crois1110., cioi', q1wll"i11sic111c di ragione, istinto 

t>d orgoglio clic porta ad opcran'. al di lù del 11on11ale senso del 

dov1·n,, 11011 1'11 appa1111aggiu solo degli ufficiali, cioi': di clii è i11-

Sl'rito ad 1111 de11,rn1i11ato livello nella s1·.ala ddle responsal>ilitù. 

Moltissi111i f11ro110 i giova11i cd i giova11issi111i, sergenti, caporali, 

soldati s1~111plici e st,111plici 111ari11ai. Fra t11tti ricorderò hrcvc-

11H•.11tt\ la figura dd 2" 1·.apo Pit>lro Carl1011i, clw av1wa organizza­

to a Hodi on11ai i11 11i;11I0 tt•.dcst:a 1111 1111clt,o di resistenza di oltn'. 

<>O 110111i11i. Attiva111e11t1, ricercalo e 1·.011 1111a taglia s11lla sua 

tt'sla., Carboni co11d11sst, 1111''i11te11sa atlivilÙ di g1H,1Tiglia e caddt, 

solo il 2ù dicc111hrc 1')-+4 pnt'.IH~ tradito da 1111 gn:co. 

I~: i11tt•n·ssa11lt> 1111 don111w11to, II11a lettt,rn scritta dal Car­

l>o11i all:1 a111111i11ist razio1w dt·lla Ht,gia Marina i1alia11a i11 data 

S dict•111hn· 1'14-+. 111 q1Iesta lcttt,rn il Cml>o11i dice: "Il giorno 

11 st·t 1t,111hrc 1 <)-t:l, all'atto della capi1olazio11c dtdla g11arni­

gio1w italiana di Hodi ai tt'dt:st·.lii, si:1 1wr 111io personale i111-

p11lso, t·.0I11c i11 ossequio agli ordini dati dal governo italia110 

di 11011 ccd1·n, lt, ar111i ai 11,dcsclii, rifi11l:1i di arrc11dcn11i t> co11-

1 i1111ai la lotta per q11a11to le 111iti possihililÙ 111i co11sc11tiro110. 

Lolla t·.lw d11rn tuttora[ ... ]. Per lti 111ic 11cct,ssi1ù p1,rso11ali lio 

dov11lo prnslar111i dal signor Mi1wllo Custa111i110 co11111wrcia11te 

di ,la1111adi la so111I11a di L. 10.000 pn le quali lio rilasciato 

1111a c:111d1ialc con la st:ad1,11za i11 l>ia11t·.o. Datt> le 111ic precarie 

co11dizio11i di sal11lt~ t'. data la co111i1111a pcrst•c11zio11c 11c111ica, 

i11 caso di 11IIa 111ia disgrazia, prngo t·.odt,sta a111111i11istrnzio11t, 

dl'lla H1·.gia Marina di voln dallt, 111it, spt•.lla11zti pagan, la tkt­

la t·.a111hiale, alla sua prest'.1Jlazio1H,'", 

A11clw 1wllt, t·.in·.ostanze ccn,zio11ali i11 c11i 111110 ciù accade-
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va., il 2° capo Carl>o11i trovava 1<\111po di c11rar<\ gli i111<'r<'.ssi 

d<d s1I0 cn·ditor<•. e la salvag,rnrdia 111oralc s11a pcrso11,rlc <' 

d<·ll:1 Forza J\n11ala :111:1 q11al<'. :ipparl<\ll<wa! 

I•: di 111ille piccoli gr:111di <:pisodi f11 fall:1 la Hesistc11za (\ la 

colwllig<'.ra11z,1. Valga fra 11111i il ricordo di 1111 allo clH'. c<'.rla­

I11('.II1<' 11011 pori<'> alc1111 vantaggio allo sforzo bellico, 111a clic Ì'. 

al1a111('.111e sig11ifica1ivo dei s<•.111i111e111i clic a11i11wva110 i soldati 

i1alia11i, am:lrc 11ella prigio11ia e 11<dl'i111n11a111e1110. Nel lager 

1<·d<·sco di Nnil>ka, i11 Polo11ia, era110 ri11clri11si circa 2000 
ufficiali i1alia11i; vi cra110 a11cl1c :mo so11o1Cll('.ll1i di pri111a 

110111i11a; avevaI10 fi11ito i corsi ai pri111i di S<'.1 te111bn· 1 <J4:L, Pd 

<•.ra110 stati call11rati 11ci vari dq,ositi i11 Italia, dove si <'.r.1110 

prcs<'.lttati i11 allcsa delle asscg11azio11i ai n\Irnr1i. No11 av<\V,1110 

:111<·.ora giurato. Volkro farlo; pur i11 prigio11ia, vollero sol<·11-

ll<'lll('.1Jtc didriaran'. la loro fcdeltù alla Patria, a11d1e se 11111i­

liata e vinta; lo fecero dopo aver ascoltalo la niessa, gi11ra11do 

s11lla lia11dicrn di co111ba11i111en10 di 11na 11avc della Begia 

Marina, salvala a pezzi dallo Staio 111aggior<' dell"'1111i1ù, <'.d al 

cosp<'11o degli altri i111crna1i. 

7. Cousid,•razùmi 

Da q11<'.sla rapida ri1·vocazio11<' d<'.lla H<'.sisl<'.IIZa C\ d<dla 

<·.olwlligna11za, dal ricordo di q11akll('. <•.pisodio parlicolm<' (\ 

d1·gli <'V<'.llli i1111111:diala111c111t· Sll<"C<'.Ssivi :rlla lilH\ntZi<HH'., sr 

ricava110 ak1111i dati di fallo i11<·.0111rov<\rli11ili. 

I,<'. Forze J\r11rnte i1alia11<'., a11cll('. i11 q11<'.SIC'. vicc11d<'. così 

S(".OIIVOlg<'.nli per l'i111era 11azio111:, si co11f<'.1"11larono f<'.d<di Hl 

loro <·0111pi1i is1i111zio11ali. 

Le Forz<'. Arnralc i1alia11e f11ro110 pro1ago11is1c di pr11110 

pia110 della Hesis1e11za e d<'.lla guerra di lilH\ntZio11e. 

I 111('.ril i di q11esta pn·.ziosa collal>ornzio11e, co11do11a co11 

grn11d<•. capaci1Ù prof<'.Ssio11,il<\ ('. co11 orgoglio quasi p11111iglioso 

11011 d,lwro il dov1110 rico11osci111e11to. 
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Ciù 1wl fel>l>raio ]<)47, i11 1111a IIota inviata dal governo ita­

liano ai governi firntatari dtd trattato di pace trovia1110 scritto: 

''·Il popolo italiano 11011 poté n1ostrnre al 11101Hlo il suo vero 

n1ratten\ clic riuscendo a liberarsi per il pri1no da 1111 regi111c 

di oppressione e fornendo poi agli alleati d11rnnte la guerra di 

lih1,razio11e dei vantaggi diretti ed i11diretti cui 11011 è stata 

n,sa s1dlicie11te gi11stizia"''. 

Al di lù dei 1wg11i territoriali 1'11rono le Forze Am1at1, a 

pagar!' lo scotto 111aggiorc, pri1na l'ra tultt\ la Marina, clii'. 

dov1,tlt' 1·1·.dnc grandissi111a parti· dtdlu flotta i11 conio danni di 

guerra. 

Le d111• 111aggiori corazzate., il '·'•Vittorio V1·ncto'"' 1•. l"'"·lta­

lia···· (cx '·'Littorio·,·,), l'uro110 ad ese111pio ced11tc all1, 111arine 

i11glcs1· ed a11wrica11a; 111;1 q11est1, d11e 111ari11c erano i111pe­

gI1att•. a loro volta a rid111-r1•. le loro l'lott1, or111ai es11hera11ti, e 

si co11t1,11taro110 di i111porrc agli italiani l'i111p1·g110 ddla 

d1,111olizio11e in loco. Altri ex 11e111ici 11011 1'11ro110 altrettanto 

"µ;1•111•.rosi·,·,_ Fu l"'U11io11c Sovietica, cl1e d11rn11tc la g11errn 

av1•.va avanzato c11or111i pretese s11lfr 11ost re navi, a fare la 

part<' d1d ko111,, pn,1c11d1·11do l'i110 all'11lti1110 ri111orcl1iaton· 

dl'I s110 liot ti 110. 

I•: volk colpirci sia nella forza, la corazzata "Ci11lio 

C1,san•.·", sia nel sist1,111a educativo, la 11av1, scuola "Cristoforo 

Colo11dHi°''. A111lied1w le 1111itù erano pen'1 destinale ad 1111a tri­

stt, l'i11e: la nave s1:11ola., dPgradata a ruoli 11011 co11so11i, finì 

p 1• r i 11 ce II di o II e I por I o di Od,, s sa, a g I i i II i z i de g I i a 1111 i 

S1•.t ta11ta; la corazzala saltt'i i11 aria in porlo nel 195l>. 
A fine guerra, a salvaguardia d1•.gli interessi 111arit t i111i di 

1111 pa<'sc distrutto da 1111a caI11pag11a 111ilitarc rovinosa e 

111al co11dotla., lw11 poco ri111a1wva dt'.!la l'lotta di 1111 tP111po. 

Il M1,di1t·1-ra111·0 11011 prt·s1·11tava dirl'icolt,'1 e riscl1i locali; 

11011 1,rn piì1., 1:1,rtaI111·11tt\ 1111 corridoio di transito., per la 

Cra11 Br<'lag11a v1:rso 1111 i11qwro coloniale clic 11011 esistt•.va 

piì1. Ma 1'11 invece il ca111po ov1• 111cglio si svil11pp1'1 la g111,rrn 

l'rl'dda. 
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8. Co11d11simu• 

La storia, co111<'. lw11 sappia1110 <'. S(\J1Iprc coI11<·.nIporan<\a; 

innanzi t11t10 perché spesso si ri1wte, si ripropone <·.011 dcli<\ 

varianl i clic la f'a11110 se111l>rare forse div<:rsa, aln1eno nidi<\ 

appan\I1ze, nw poi, a lwn g11:1rdarc, la sostanza Ì\ quella di 

sit 11azioni giù viss11tc. 

Ma la storia è l'.onteI1q>or:III<•.a and1<'. in 1111 altro S<'.1Iso; 1101 

oggi p1'.nsia1110 cd agia1110 avendo ('.onw plafond di coI1osl'.(\Jlza 

('. di esperienza q1wllo <·.lw l'.i l\ a<·.<·ad11to. 11 noslro 1'11t11rn q11i11-

di Ì\ IWl'.cssaria111<:nl<•. l<\gato al nostro passato in 11IIa l'.011ti-

1111i1ù di 1·.0I1osce11ze, di csp<:ricnzc vissute, di pagine s111dial1\; 

il clH\ in dcfi11itiva è 1111a 1:0111i1111it:'1 di s<•.11ti111e11ti clic affonda 

I<- SII(\ radici nel pat ri111011io delle t rndizio11i, del pc11sicrn, 

ddl<· battaglie co111l>a11111<\, d1dl<\ vittoril'. <•.d :111clw delle sco11-

l'i1 ti'; 1111 pat ri111011io clic ogni popolo possi1'.dc, q11as1 coI11<\ 

l'atto g1'.JJclico. 

SI'. q1wsto <'. vero, e 1101 sappia1110 dw ì•. v<•.rn, noi dol>l>ia1110 

av<·n•. fiducia nel dcst ino d1,lla 11azi1H11·. Italia., d1c n<·lla g1wrrn 

di lilwrnzio1w lia viss11lo il s1I0 sc<·.ondo Bisorgi11w11to. I~ l'.i<'> 

grazi1•. a dii co111l>a1té quelle l>atlaglil', 11011 1dti111i gli 110111i11i 

c·.0I1 I<-st1'.llcttc. 


















































































































































































































































































































































